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“Il mestiere del genitore non può essere ricalcato su di un 
modello ideale che non esiste. Ciascun genitore è chiamato a 
educare i suoi figli solo a partire dalla propria insufficienza, 

esponendosi al rischio dell’errore e del fallimento.
Per questa ragione i migliori non sono quelli che si offrono

 ai loro figli come esemplari, ma come consapevoli 
del carattere impossibile del loro mestiere”

Massimo Recalcati



Quello che è certo è che negli ultimi 30/40 anni abbiamo 
assistito a un profondo e rapido cambiamento del rapporto 

genitori-figli, tanto da trasformare quello che era una 
rapporto gerarchico e patriarcale in un rapporto affettivo in 

cui la comunicazione viaggia in tutti e due i sensi, con la 
possibilità di esprimersi fin da piccoli, grazie anche ai tanti 

tabù che sono caduti

Oggi i genitori sono più informati e più consapevoli della complessità
insita nel processo di crescita del proprio bambino

EDUCAZIONE 
ADULTOCENTRICA 

EDUCAZIONE 
PUEROCENTRICA 



È solo partendo da un’adeguata conoscenza del 
funzionamento e dei bisogni del bambino 

che il genitore può agire

azioni educative 
effi












 
 





 












































































Oggi sappiamo quanto i bisogni dei bambini 
sono importanti e da tenere in considerazione



–Leone Tolstoj

“Tutti pensano a cambiare il mondo ma nessuno 

pensa a cambiare se stesso”

Responsabilità come capacità di acquisire 
maggiore abilità nel rispondere



Il nostro compito di adulti (genitori ed insegnanti) è quello
di adoperarci nel soddisfacimento di questi bisogni primari, 
secondo le nostre migliori possibilità. Dobbiamo ricordare 
che la frustrazione di questi bisogni primari scatena 
emozioni come ansia, rabbia, tristezza e in seguito 
anche vergogna.Quando questo tipo di emozioni 
sono vissute in modo intenso e ripetuto, 
può svilupparsi automaticamente una 
tendenza a gestirle in modo stereotipato.

I bisogni dei bambini…



Mentre aiuto mio figlio a crescere, a definire 
se stesso, mi rendo conto che cresco anch’io, 
modifico  i miei pensieri, i miei atteggiamenti, 

i miei stati d’animo. Non si tratta di diventare più 
grandi solo per un fattore biologico e una data 

anagrafica che ce lo ricorda, ma perché 
l’altro-nostro figlio- mi obbliga a guardarmi 

meglio dentro, a continuare questa definizione 
e costruzione di me stesso che dura tutta una vita.

È una grande occasione



Spesso accade che che gli adulti (genitori ed 
insegnanti) abbiano difficoltà nella lettura e 
nell’individuazione dei bisogni espressi dal 

bambino, anche perché il bambino non sempre 
esprime il bisogno in modo chiaro ed esplicito. 

Inoltre possono entrare in gioco aspetti 
disfunzionali dello stesso adulto educante, legati alla 

propria esperienza di figlio che impediscono un 
allineamento emotivo nella relazione genitore/figlio.





Quante variabili infl



Aspetti che tutti noi possiamo migliorare come genitori…

Corretta gestione del sistema di rinforzo 
 positivo e delle punizioni

Coerenza dei messaggi educativi

Presentazione sistematica di modelli del 
comportamento richiesto

Uso della contrattazione educativa



Rinforzare comportamenti positivi

Rinforzare signifi






COME RINFORZARE

In modo 
proporzionato

In 
sintonia

Il cervello associa meglio gruppi di neuroni vicini, cioè 
associa meglio una condotta socialmente appropriata (come 

spegnere il televisore) con un’attività sociale (fare un 
gioco) piuttosto che con un oggetto materiale



COME RINFORZARE

RICONPENSA
MATERIALE

RICOMPENSA EMOTIVA 
O SOCIALE



RICOMPENSE EFFICACI RICOMPENSE POCO EFFICACI

Passare del tempo a giocare a quello 
che vuole il bambino Giocattoli a altri premi materiali

Affidargli una responsabilità Cibo

Concedergli un privilegio Dirgli che ha fatto bene, ma può fare meglio

Dirgli che ha fatto bene Fargli i complimenti fino a 
metterlo in imbarazzo

Fargli i complimenti

Ringraziarlo



Wialliam Temple

“Il fattore più importante dell’educazione è la 
conversazione in casa del bambino”. 
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Grazie a tutti


